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Il Servizio di Prevenzione e Protezione dell’istituto comprensivo Agropoli San Marco disciplina le 
modalità di formazione ed informazione di tutto il personale ed agli alunni cosi come segue: 
 
Le figure da informare e formare sono: 
 
● collaboratori scolastici 
● personale amministrativo 
● docenti 
● assistenti tecnici di laboratorio 
● allievi 
 
Si assicura l’informazione all’inizio di ogni anno scolastico di tutto il personale sui temi previsti 
dall’art. 36 del D.Lgs. 81/08, e, in particolare, sulla normativa riferita alla sicurezza, 
sull’organigramma della sicurezza e sui piani per le emergenze, sulle procedure di segnalazione di 
incidenti e infortuni, sulle regole e disposizioni di sicurezza dell’istituto, sul ruolo della scuola nella 
promozione della cultura della sicurezza dispone. A tale scopo si prevede, all’inizio dell’anno 
scolastico, un incontro di 2 ore per il personale ATA e una seduta del Collegio docenti dedicata. 
Si prevedono ulteriori incontri, diversamente articolati per figura professionale, dedicati ai rischi 
specifici indicati nel DVR, che, organizzati secondo le indicazioni dell’Accordo Stato-Regioni del 
21.12.11, entreranno nel computo delle ore di aggiornamento dovute. 
Si intende attivare incontri straordinari in caso di eventi intercorrenti, come infortuni o incidenti 
significativi, che necessitano la correzione di comportamenti lavorativi, o a seguito dell’introduzione 
di macchinari o prodotti nuovi. 
Tali incontri, rivolti al personale coinvolto, sono organizzati su iniziativa del SPP o su richiesta dei 
lavoratori e sono validi ai fini dell’aggiornamento. 
Per i neo assunti viene definito un protocollo di informazione e, laddove necessario, di 
addestramento, diversificato per figura professionale. Oltre alle 2 ore informative previste all’inizio 
anno rivolte a tutti i lavoratori, viene assicurato un colloquio, in occasione del quale presentare i 
rischi specifici per la mansione, le misure di prevenzione e consegnare eventuali DPI. In caso di 
assenza all’incontro collettivo d’inizio anno, il colloquio dovrà essere integrato con gli stessi 
argomenti. Per quanto riguarda l’addestramento del personale ATA, il neo assunto sarà seguito da 
un collega, individuato dal DSGA o dal responsabile di laboratorio per gli assistenti tecnici, per il 
periodo valutato necessario dal SPP. 
 
Collaboratore scolastico 
La trattazione dei rischi specifici viene frazionata in due incontri di 2 ore, da condurre secondo una 
pianificazione biennale: un anno saranno trattati i rischi riferiti all’uso di prodotti e i rischi biologici 
per le attività di pulizia, l’anno successivo i rischi per infortunio. 
 
Personale amministrativo 
Saranno dedicate 2 ore, ad anni alterni, alla trattazione, a cura del MC, dei rischi connessi alla 
mansione. 
 
Docenti 
Saranno dedicate 2 ore, ad anni alterni, alla trattazione, a cura del SPP e del MC, dei rischi 
connessi alla mansione. Almeno una volta l’anno, in occasione di una seduta del Collegio docenti, 
il SPP porterà alla discussione la valutazione di una prova di evacuazione, essendo un argomento 
che si presta ad un confronto sulle regole e sull’importanza dell’esempio dell’adulto. 
 
Docenti di educazione fisica 
Ad integrazione dell’aggiornamento rivolto a tutti i docenti, si organizza un incontro annuale, verso 
fine anno, di 1 ora per discutere i casi di infortuni e incidenti occorsi in palestra. 
 
Docenti di laboratorio (teorici e tecnico-pratici) 



Si prevedono 2 ore all’anno, alternative a quelle rivolte a tutti i docenti, riferite ai rischi connessi 
alle attività svolte e alle modalità di coinvolgimento degli allievi, e valide ai fini dell’aggiornamento 
per preposto. 
 
INDICAZIONI METODOLOGICHE E PROCEDURALI 
Annualmente, a rotazione, per ogni figura professionale viene realizzata, a cura del SPP, 
un’indagine sulla percezione dei rischi e la raccolta di suggerimenti, in forma di questionario da 
somministrare a tutti o come intervista ad un rappresentante, utilizzando lo strumento 
appositamente predisposto. Il SPP sottopone all’approvazione del DS, all’inizio dell’anno, il 
programma annuale degli interventi con periodi indicativi di attuazione. Il programma viene 
presentato in occasione della riunione periodica. 
La progettazione del singolo intervento spetta al SPP con il coinvolgimento, in fase di bozza, del 
RLS. 
Le iniziative annuali di aggiornamento vengono progettate e organizzate secondo le indicazioni 
impartite dall’Accordo Stato-Regioni del 21.12.11. Il DS funge da “organizzatore del corso”, mentre 
il RSPP è il “responsabile del progetto formativo”. 
Tutte le iniziative informative e formative devono avere carattere interattivo, lasciare spazio a 
domande e suggerimenti, prevedere esercitazioni e verifica finale. Vengono utilizzati a scopo 
didattico il DVR, la relazione annuale sugli infortuni, la relazione sanitaria, le schede di sicurezza, i 
piani per le emergenze. 
Ad ogni partecipante si consegnerà un promemoria scritto. Ogni intervento deve essere registrato, 
come da scheda predisposta. Il lavoratore assente ad un incontro collettivo deve recuperare 
tramite incontro individuale con il SPP. 
La gestione di tutti gli interventi viene curata dal SPP, con la collaborazione del MC quando 
vengono trattati argomenti di sua competenza. Il programma del singolo intervento sarà 
pubblicizzato in largo anticipo presso i destinatari, tramite affissione in bacheca e circolare. 
Ogni plesso è dotato di bacheca dedicata alla sicurezza, per le comunicazioni di SPP e RLS, ma 
anche eventuali segnalazioni da parte di lavoratori o studenti, previa “validazione tecnica” del SPP. 
Al SPP spetta anche la gestione della segnaletica di legge, che potrà essere integrata da 
cartellonistica ideata da agli allievi su commissione del SPP. 
 
Allievi 
In quanto utenti della struttura, si intende assicurare l’informazione anche degli allievi circa le 
regole dell’istituto scolastico riferite alla sicurezza e sui piani di emergenza, e addestrarli alle 
procedure di evacuazione tramite le simulazioni periodiche. Gli studenti equiparati ai lavoratori, 
secondo quanto previsto dall’art. 2 lett. a del D.Lgs. 81/08, seguono il percorso formativo indicato 
dall’Accordo Stato-Regioni del 21.12.11. La formazione specifica viene assicurata dagli insegnanti 
di laboratorio sempre se in possesso dei requisiti specifici previsti dalla normativa vigente prima 
dell’effettuazione delle esperienze didattiche. 
 
Al SPP spetta la promozione, la gestione e il coordinamento di queste attività attraverso: 
- inserimento negli interventi formativi rivolti a tutte le componenti scolastiche della tematica 
relativa al “ruolo della scuola nella promozione della cultura della sicurezza” e dell’”educazione 
informale”, nella prospettiva di creare un contesto sociale favorevole e coerente e valorizzare la 
funzione didattica dell’esempio 
- inserimento nel POF dell’impegno dell’istituto scolastico rispetto ai temi della sicurezza 
- interventi diretti nelle classi, all’inizio dell’anno, per spiegare le regole relative alla sicurezza 
dell’istituto scolastico 
- progettazione, assunzione della funzione di “responsabile del progetto formativo” e gestione della 
formazione degli allievi secondo le indicazioni dell’Accordo Stato-Regioni 
- presentazione ai docenti in occasione dei Consigli di classe di attività didattiche già validate, e 
assistenza in corso di realizzazione 
- attribuzione, in accordo con i Consigli di classe, ad alcune classi degli ultimi anni dell’incarico di 
informare gli allievi neo-iscritti sulle regole dell’istituto relative alla sicurezza 
- coinvolgimento, in accordo con i Consigli di classe, di alcune classi in attività di gestione della 
sicurezza a scuola 



- promozione della partecipazione di allievi/classi delle classi terminali a iniziative di formazione 
destinate agli addetti alle emergenze dell’istituto  
- promozione di iniziative e di corsi di formazione da organizzare con altri istituti della provincia in 
collaborazione con enti del territorio sui temi e sulla metodologia didattica della sicurezza. 
  
Agropoli, lì …………………….. 
 
          Il datore di lavoro 
                   Dirigente Scolastico 
                                                                                                               Dott.ssa Rosa Rombone  
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